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NATALE

NATALE CON GESU’
 
5° parte
Per quanto riguardava poi il secondo interrogativo, su come avevano messo in pratica il messaggio di Gesù: tutti erano del parere, prete compreso, che il messaggio di Gesù è un “ideale” e come tale è praticamente irraggiungibile ... stavano impegnandosi però...


Sempre durante quell’incontro, qualcuno fu molto critico per la chiusura mentale propria dei cristiani praticanti, una chiusura quasi clericale.


Altri osservarono che molti vanno in chiesa, ma poi sono peggio di altri che in chiesa non vanno...


Altri ancora dissero che sentivano la parrocchia come una struttura, uno spazio aperto solo agli “addetti ai lavori”... difficilmente aperta agli “estranei”, a quelli cioè che non la pensano come i “praticanti abituali”.


Altri affermarono che nonostante tanta buona volontà, le parrocchie, la Chiesa, la fede... non riescono incidere profondamente nella società, nella politica, sul mercato, nella finanza, nella scuola, nella vita quotidiana.... come se l’insegnamento di Gesù fosse una questione privata, personale, senza alcuna incidenza nella vita concreta e sociale.


Altri osservarono il poco coraggio profetico di preti, vescovi, Associazioni cattoliche, ecc... nel prendere posizione nei confronti di una politica corrotta, inconcludente, che disattende costantemente e delude le giuste attese della maggior parte della gente: 

- “Non prendere mai posizione nella vita sociale e politica, stare neutrali in sacrestia   - osservò uno dei presenti -   senza mai diventare portavoce e testimoni del Vangelo che si predica e senza mai denunciare le ingiustizie che vengono perpetrate a danno dei poveri e tacere sempre... significa essere conniventi con una mala-casta politica”.


Qualcuno suggerì che dovremmo chiedere scusa, oltre che a Dio, anche ai poveri perché la Chiesa parla di poveri e ai poveri, ma va a braccetto con il potere.


Un’altra osservazione interessante uscita dal quell’incontro del C.P. è stata l’attenzione e il rispetto che dovremmo dare a tutte le persone che non frequentano la Chiesa: loro si definiscono atei o indifferenti... eppure la maggior parte di questi si comporta in maniera onesta, buona, degna, rispettosa, seria e non raramente si interessano per una adozione a distanza o si dedicano all’assistenza di anziani e malati; sono cristiani, senza saperlo, sono dei “cristiani anonimi”... e Gesù li avrebbe visti e accolti ben volentieri.


Alla fine di questo secondo incontro del C.P. allargato, don Chino, chiese con semplicità che tutti i presenti in sala potessero fare un brevissimo esame di coscienza, in silenzio;

suggerì sottovoce una breve formula di pentimento rivolta a Dio, per infedeltà, miserie, poca fede, per la distanza tra il comportamento personale e quanto prospetta il Vangelo, per l’egoismo che ci condiziona tutti.

Al termine, prima di uscire, propose all’assemblea uno scambio e un segno di pace... 


Ne uscì una confusione boia, che mise in difficoltà molti, i bambini comunque si divertirono un mondo a girare per tutta la sala; fu un momento di grande umanità e commozione.


La notte di Natale, non occorre dirlo, tutto il paese era elettrizzato, e nonostante i paesani avessero fatto l’impossibile per tenersi la notizia per loro e non fosse uscita su alcun giornale, neppure locale, il passa parola, tra amici, tra parenti e conoscenti dei paesi vicini... fatto sta che quella notte la chiesa, pur grande e mai piena, era stracolma di gente, come non mai... scoppiava... anzi sembrava che le pareti della chiesa fossero di gomma... si allargavano per contenere tutti.


Ma nessuno aveva detto che Gesù sarebbe venuto in chiesa e nessuno aveva parlato della Messa della Notte... poteva venire anche alla Messa delle 8 del mattino o delle 10... come invece di presentarsi in chiesa, poteva andare in giro per le strade e salutare la gente o addirittura in piazza come faceva una volta a Gerusalemme... anzi se andava al super-market vicino... poteva incontrare anche più gente...


Un altro problema che tutti più volte si erano posti fin da subito: come sarà vestito Gesù? Come possiamo riconoscerlo?

Può sembrare una semplice curiosità...”ma l’abito fa il monaco”... appunto, come possiamo distinguere Gesù se è vestito come tutti noi?

O poteva andare in giro vestito con le vesti degli ebrei di 2000 anni fa e che vediamo al cinema?


E che faccia aveva Gesù? Come riconoscerlo se si fosse presentato come una persona abbastanza anonima e vestito come tutti? Forse aveva la barba! Ma ci sono tanti con la barba e con i baffi... e che certamente non sono Gesù Cristo!


Perché uno di quelli che incontriamo non avrebbe potuto essere Gesù?

Mica Cristo andava in giro con scritto sul petto: 

“Io sono Gesù Cristo!”


Quello che sembrava assodato era che Gesù non poteva essere una donna ! Almeno questo è sicuro!  Quindi le donne vanno escluse e possiamo concentrarci su personaggi maschili.

Pochi arrivarono a pensare e a dire che Gesù, dopo la Risurrezione, non aveva più le sembianze di prima e quindi come poteva essere scambiato per un “ortolano”, un “pellegrino”, un “affamato”, un “altro”... avrebbe potuto sembrare e apparire anche nelle sembianze di una donna... perché Dio è Padre  e anche Madre!


Allora bisognava guardarsi bene attorno... Gesù probabilmente non avrebbe richiamato l’attenzione pubblicamente, perché poteva anche solo venire per vedere, prendere atto di che cosa avevano combinato della sua Chiesa, come vivevano i cristiani, in che cosa credevano, se c’era ancora fede in Lui nelle comunità che si dicono “cristiane”... 


Chi poteva sapere che cosa veniva a fare Gesù?!









(continua)


R I C O R D I A M O 

Sabato
24
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa



Letture della Messa domenicale   (Fm 92,700)


ore 15 – 17
Confessioni in chiesa



ore 23 
VEGLIA di NATALE


ore 23,30
S.MESSA di Natale (con la corale)
Domenica
25
NATALE di GESU’

ore 8

S.Messa: Vivi e def. fam. Crivellaro e Schiavon



Natalino Ferrarese




Gastone Zanin

ore 10

S.Messa (con la corale):



per tutti i bambini del Centro Infanzia




Caldon Giuditta




Vivi e def. fam. Cucuccio e Faggian

Lunedì  26 dic.  ore 10 S.Messa  (in cappella): 





Silvano Rizzo


(durante la settimana non c’è la Messa)

Sabato
31
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa



Letture della Messa domenicale  








 (Fm 92,700)




ore 18

S.Messa
Domenica
01 Gennaio 2017  MARIA Madre di Dio

ore 
10
S.Messa: Vivi e def. Varotto e Brancalion




Gilberto e vivi e  def. fam. Chiarentin e Lion

ore 
18
S.Messa: 
AVVISI

- Per la gestione dei prestiti da parte di privati a favore della Parrocchia è possibile usare il C.C. bancario presso:

ANTONVENETA 
Monte Paschi di Siena -  Mandriola –
con la motivazione  “Sostegno Opere Parrocchiali”  

IBAN     IT 09 W 01030 62341 000000 603924

Si può fare un bonifico, oppure contattare direttamente don franco.
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